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Domenica 24 maggio 2015

IL PIVIERE

L’Agenda parrocchiale
Lunedì 25 maggio

S. Rocco 17:30 S. Rosario e S. Messa
Martedì 26 maggio

S. Rocco 17:30 S. Rosario e S. Messa
Mercoledì 27 maggio

S. Rocco 17:30 S. Rosario
Montelopio 18:00 S. Messa

Giovedì 28 maggio
S. Rocco 17:30 S. Rosario
Scuola Materna 18:00 S. Messa

Venerdì 29 maggio
S. Rocco 17:30 S. Rosario e S. Messa

Sabato 30 maggio
Pieve 17:30 S. Rosario
Pieve 18:00 S. Messa festiva

Domenica 31 maggio
Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa

Azione cattolica

ACR
Quest’anno sarà

TUTTO DA SCOPRIRE …!
6/8 (1°, 2°, 3° ele) Martedì 15:15-16:45
12/14 (1°, 2°, 3° media) Martedì 18:30-20
9/11 (4°, 5° ele) Mercoledì 15:30-17

Giovanissimi
Lunedì alle 21 alla Pieve.
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RISO
Nel giorno della prima comunione dei no-
stri bambini vogliamo condividere il pane
anche con chi non ce l’ha!!

Acquistiamo 1 Kg di riso
(offerta minima 5 euro)

il ricavato andrà alla Comunità di Villa-
regia, di cui fa parte Cecilia Del Testa di
Montecchio, e verrà destinato a creare le
strutture necessarie per assicurare un pasto
completo ai 150 bambini che frequentano
il doposcuola per integrare il loro fabbiso-
gno alimentare e prevenire la malnutri-
zione

Rinnoviamo la Pentecoste
Quel "fragore dal cielo, quasi un vento che si abbatte im-
petuoso e riempie tutta la casa", e quelle "lingue come di
fuoco" che spingono quegli uomini timidi e impauriti a
spalancare le porte, per annunciare senza più nessuna pau-
ra il Cristo risorto a genti di ogni razza, cultura e fede,
compongono una scena indimenticabile. Così, quando –
come succederà anche in questa domenica – in tutte le
chiese si invoca una nuova Pentecoste, per superare ogni
paura e timidezza nell'annunciare il vangelo, e, soprattutto
per avere una lingua che tutti capiscono, dal momento che
quella attualmente in uso sembra diventata incomprensibi-

Prima comunione
Nella festività di Pentecoste 6 bambini
incontreranno per la prima volta Gesù

nell’Eucarestia:

Anna -  Letizia - Matilde
Francesco D. - Francesco G.

Samuele

Pentecoste
Liturgia delle Ore IV

Oratorio
Franco Falchi

Rinnovo Consiglio
In data 21 maggio 2015  è stato formato il nuovo
Consiglio dell’Oratorio Parrocchiale dai seguenti
sig.ri:
Bigazzi  Mattia, Ceccanti  Marco, Giusti  Paolo,
Gronchi  Franco, Guidi Edoardo, Mangini
Daniele, Molesti  Gaetano, Montagnani  Carlo,
Orazzini  Valentina, Rossi  Claudio
Tutta la comunità fa gli auguri di buon lavoro al
nuovo Consiglio per i prossimi cinque anni, nei
quali dobbiamo far crescere in serenità  i momenti
di aggregazione tra giovani e i meno giovani.
Cogliamo l’occasione per ringraziare il precedente
Consiglio dell’Oratorio per l’opera svolta in questi
anni.



TURNO PULIZIE CHIESA

Montecchio: sabato 30
Giovanna Lenzi, Simonetta Bagagli,

Barbara Molesti

TURNO PREPARAZIONE CHIESA
Domenica 31: Giovanna Lenzi

TURNI MISERICORDIA
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana
dalle 20 alle 8.
Guidi Alessandro, Bendinelli Sandra,
Stefanini Marco

ECONOMIA
Entrate

Fabbrica
€ 50,00 off. per battesimo
€ 40,00 off. Uso cucina Oratorio
€ 92,00 off. Candele € 200,00 off. 17 mag.

Uscite
Fabbrica
€ 200,00 Caritas per Nepal
€ 597,00 acquisto cera
€ 446,50 acqua potabile

Auguri a…
25 maggio: Filippo Migliarini, Giuliana Petracchi,

Elisa Leoncini, Isabella Giusti, Virginia Falorni
26 maggio: Stefano Gasperini
27 maggio: Rita Bacciarelli, Giovanni Ceccanti
28 maggio: Sonia Coda, Simone Molesti,  Matteo
Marchetti, Anna Sardelli
29 maggio: Mario Gronchi, Roberto Galluzzi
30 maggio: Virgilio Fiorentini, Bruna Montagnani
31 maggio: Valentina Orazzini

Se ci sono dati errati o mancanti

le e inascoltata, si rischia di chiedere un replay di ciò che è ac-
caduto a Gerusalemme. Ma dove dovrebbe accadere questa nuo-
va Pentecoste? Be', è chiaro, prima di tutto in Vaticano. Pensa
se il papa si affacciasse alla finestra per parlare e fosse capito da
tutta la folla di ogni razza e lingua senza bisogno di traduzione
simultanea. Ne parlerebbero tutte le televisioni del mondo. Però,
se accadesse soltanto lì, non basterebbe. Dovrebbe accadere an-
che per vescovi, ma anche per i preti, per i religiosi, e per tutti
coloro che hanno ricevuto la consegna di proclamare il vangelo.
Cioè tutti i cristiani. Insomma, non servirebbe una nuova Pente-
coste, ma una Pentecoste a ripetizione.
Se le nostre preghiere vanno in questo senso, sbagliano direzio-
ne, perché la Pentecoste raccontata da Luca non è fatto di crona-
ca, conclusosi con il discorso di Pietro, e il battesimo di circa
tremila persone, ma è lo Spirito del Cristo risorto che, entrato
nella nostra storia, rimane vivo e operante per sempre. Di Pente-
coste non ce ne può essere una nuova, perché è sempre viva la
prima, e quei fatti che noi periodicamente indichiamo come se-
gni di una nuova Pentecoste (il Concilio Ecumenico Vaticano II,
i grandi papi degli ultimi decenni...) altro non sono che l'azione
di "quel vento impetuoso, e di quelle lingue come di fuoco" del-
l'unica Pentecoste.
Invochiamo perciò, lo Spirito affinché la Pentecoste si rinnovi e
ravvivi continuamente in tutta la Chiesa, a partire da ciascuno di
noi, e dalla nostra comunità, dovunque il suo vento trova osta-
coli che lo frenano, e le sue lingue di fuoco vengono ricoperte
dalla cenere. Rendiamo, però, vera ed efficace la nostra preghie-
ra, collaborando a togliere gli ostacoli al vento e al fuoco, per-
ché nonostante la loro potenza, misteriosamente Dio ci ha dona-
to una libertà capace di bloccarne l'efficacia. Quale può essere il
nostro impegno? Non pensiamo a cose eccezionali da compiere
ogni tanto, ma a una lotta quotidiana contro tutto ciò che divide
gli animi e rende le persone incapaci di comprendersi e di colla-
borare. San Paolo ci dà una dritta con un brano che sembra
scritto ieri sera dopo aver visto le notizie dei telegiornali: lascia-
re con più decisione le opere della carne, e accogliere con più
coraggio il frutto dello Spirito. Le opere della carne sono tutti
quei comportamenti che riportano sulla torre di Babele dove
non ci si capisce più e ci si divide da Dio (idolatria e stregone-
rie), dagli uomini (inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divi-
sioni, frazioni, invidie), da noi stessi (fornicazione, impurità,
dissolutezza, ubriachezze, orge). Sono esattamente i fatti con
cui le cronache ci angosciano con ciò che succede non solo tra
la delinquenza organizzata, ma tra gli inquilini del nostro palaz-
zo o in quello vicino.
Per fare scendere queste tensioni dalla torre di Babele e portarle
a Gerusalemme dove tutti si capiscono, è necessario lasciarsi
guidare dallo Spirito, praticando il suo frutto, che dice parole
che tutti comprendono nella loro lingua nativa: amore, gioia,
pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, domi-
nio di sé. E' così che la Pentecoste è sempre nuova.

Intenzioni per le SS. Messe
Fabbrica 25 Lun Anna e Marino Ragoni

26 Mar Dolores Ricotti

28 Gio Paolo e Franco Montagnani

29 Ven Arturo Falchi

30 Sab Franco Perini (Podisti)

Montecchio 31 Dom Attilia Landi

GITA/PELLEGRINAGGIO al
SANTUARIO della

MADONNA del DIVINO AMORE
A ROMA e VISITA A TIVOLI

DOMENICA  7  GIUGNO    2015

Partenza ore 6 dal Polivalente.
Quota di partecipazione 55€ pro-capite.

Ci sono ancora posti disponibili
affrettatevi.


